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APPALTI. Il Senato approva e peggiora il decreto che congela la Merloni 

Colpo di spugna 
su Tangentopoli 
Decreto sblocca appalti approvato ieri dal Senato con il 
voto della maggioranza e dei popolari. Sospensione della 
legge • Merloni ; (appalti pubblici) sino al 31 dicembre 
1994, Votati emedamenti peggiorativi delle forze di gover
no. È il primo provvedimento del gabinetto Berlusconi che 
ora passa alla Camera. «Non è questa - commentano Sal
vi e Pellegrino - la via per rilanciare le opere pubbliche». 
Bertoni: «Chi ha rubato ieri ora continuerà a farlo». 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Per un solo voto di scar
to la maggioranza al Senato ha de
ciso di salvare dalla cancellazione 
dell'albo le imprese coinvolte in : 
Tangentopoli. La norma e conte- • 
nuta in un emendamento che i, 
partiti di governo hanno presenta- < 
to e approvato con un solo voto di • 
scarto, nel corso dell'esame del 
decreto-legge sblocca appalti, che 
e stato, infine, votato da Lega nord, 
Forza Italia, An, Ccd e Popolari. 
Contro tutti gli altri gruppi. Passa 
ora all'esame della Camera. Il 
provvedimento - com'è noto - so
spende la legge Merloni sugli' ap
palti pubblici, sino al 31 dicembre ; 

di quest'anno. -, y • 

«Sanatoria d! fatto» 
Non contenta, la maggioranza 

ha chiesto un'ultenore modifica, 
poi varata per il rotto della cuffia, 
secondo la quale le imprese non 
possono partecipare agli appalti 
per un periodo di tre mesi per ogni 
condanna, solo se i titolari o il rap
presentante legale o il direttore tec
nico sono state condannati in pri
mo grado per reati commessi sino 
al 31 maggio scorso. La legge stabi
liva, invece, che le imprese di co
struzione potessero essere sospese 

e quindi cancellate dall'albo dei 
costruttori nel caso di un avviso di 
garanzia. 

Cesare Salvi, presidente dei Pro
gressisti-federativi e Giovanni Pelle
grino considerano l'emendamento 
«una sanatoria di fatto che nemme-

* no il governo aveva osato proporre 
nel decreto». «Non è questa - han
no aggiunto - la via per rilanciare, 

" come è indispensabile, le opere 
pubbliche». I progressisti avevano 
indicato una strada diversa -come 
ha ricordato Luana Angeloni - ri
fiutando ogni forma di demagogia: 
gradualità nell'applicazione delle 
nuove norme sugli appalti, gradua
lità nell'applicazione delle sanzio
ni. «Probabilmente - ha sostenuto 
la senatrice progressista - occorre 
considerare che in questo periodo , 
stanno giungendo a maturazione , 

' grandi affari che hanno sollecitato ' 
molti appetiti; di conseguenza la 

- sospensione della Merloni conscn-
• tira di gestire, secondo al vecchia 

normativa, che ha favorito il sorge
re di Tangentopoli, tutta una serie 
di grandi opere pubbliche». «Pro-

' prio i partiti - insistono Salvi e Pel
legrino-come la Lega e Anche, in 
campagna elettorale, avevano mi-

^ nacciato ghigliottine e capestri per 

tutti, si sono convertiti alla logica 
del colpo di spugna e elei condo
ni». 

«Licenza di rubare» 
Lapidario Raffaele Bertoni, presi

dente progressista della commis
sione Difesa ed ex presidente del
l'Associazione magistrati. «Appro
vando la sospensione della Merlo
ni - ha detto - la maggioranza go
vernativa ha approvato in sostanza 
una licenza di rubare; 6 stato can
cellato il settimo comadamento; 
chi ha rubato ieri potrà continuare 
a farlo; chi finora non ha avuto op
portunità di farlo, potrà farlo senza 
difficoltà. 

Per il verde Maurizio Picroni «si 
ripiomba negli anni e nei metodi * 
prandiniani». Salvi ha chiesto il vo- ' 
to per appello nominale «perché ri- ' 
sultassero chiare le responsabilità 
che ogni senatore si assumeva vo
tando la modifica». 

Singolare coincidenza. Proprio 
ieri, mentre la maggioranza, al Se
nato, approvava la sospensione 
della Merloni, la Corte dei conti 
esprimeva - attraverso le parole 
del magistrato contabile Manin Ca-
rabba - un giudizio sostanzialmen
te positivo delle sue norme perché, 
in fatto di programmazione «impo
ne (imponeva, purtroppo n.d.r.) 
criteri seri». ••• -, 

Il decreto presenta altri aspetti 
negativi che sono stati puntual
mente rilevati dai senatori progres
sisti. La sospensione della Merloni 
comporta, infatti, come ha sottoli
neato Michele De Luca e come 
aveva fatto presente il presidente 
della commissione Lavoro, Carlo 
Smuraglia, nello stendere il suo pa
rere, la sospensione di tutte le nor
me sulla sicurezza che quella legge 
prevedeva. Non e ammissibile, per 

Operai di un cantiere edile . 

i parlamentari progressisti, che 
possa detererminarsi la convinzio
ne che il nlancio delle attività im
prenditoriali (questa dovroblx; es
sere la finalità del provvedimento) 
si possa ottenere con la riduzione 
delle garanzie di sicurezza per i la
voratori. ' , • , - . • -, 

Ancora. Tra i motivi di esclusio
ne dalle gare d'appalto, la Merloni 
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considerava anche il mancato ri
spetto delle norme sul colloca
mento obbligatorio degli invalidi 
civili. Norma ora sospesa con due 
effetti negativi, ricorda la senatrice 
Maria Grazia Daniele, la negazione 
del diritto al lavoro per questi inva
lidi (61 mila posti in meno) e l'e
largizione, in pratica di un premio 
alle aziende inadempienti. -

Morese: «Col ministro è black out» 

Pacchetto lavoro: 
tutto rinviato al 21 

EMANUELA RISARI 

• i ROMA. Pacchetto di misure sul 
mercato del lavoro e proposte di 
interventi sul sistema previdenzia
le; Mastella annuncia che «arrive
ranno entro il 21 luglio». Lunedi 18, 
intanto, dovrebbe incontrare i sin
dacati. Che, per parte loro, non so
no affatto soddisfatti. 

«Sul pacchetto occupazione -
dice il numero due della Cisl Raf
faele Morese - col ministro c'è 
"black out" totale. Lo stesso avvie
ne sulla previdenza: qui, per quan
to ci riguarda, sono possibili solo 
aggiustamenti, ma gli accordi rag
giunti con Amato non si toccano: 
non si può certo fare una riforma 
delle pensioni ogni anno».. ». . -

Il disagio e l'irritazione sono or
mai palesi: Mastella afferma che 
ha convenuto con Berlusconi «l'op
portunità di inserire i provvedimen
ti per l'occupazione nella stesura 
definitiva della manovra»; i sinda
cati lamentano che, nel merito, an- . 
cora non si è discusso. Per questo 
attendono anche la risposta alla ri
chiesta di incontri avanzata diretta
mente al presidente del Consiglio 
due giorni fa. «Siamo stanchi di ' 
questo modo di procedere», nbadi- , 
sce il segretario confederale della , 
Cgil Angelo Airoldi. Sui provvedi- ' 
menti, infatti, i sindacati sanno pra- * 
ticamentc quello che è uscito fino
ra sui giornali: ipotesi che prevedo
no la via rapida del decreto legge 
per part time e contratti di lavoro a • 
tempo determinato e la strada del 
disegno di legge per lavoro interi
nale, salario d'ingresso e reinseri
menti nelle aree di crisi industnale. , 
Ma in quale conto sono state tenu
te le controproposte di Cgil, Cisl e 
Uil? Nessun testo, finora, dà atto ai 
sindacati del fatto che siano su
bentrate modifiche nspetto alle 

proposte iniziali. 
Mastella, intanto, garantisce che 

«si sta lavorando» e propone un os
servatorio ad hoc sugli elfetti del 
pacchetto, ma Airoldi replica: «Le 
nostre controproposte sono punti 
di mento non eludibili e non scam
biabili con una nostra partecipa
zione in ipotetici strumenti di con
trollo sugli effetti di provvedimenti 
non accettabili». 

Ancora, il ministro ritiene che i 
sindacati non debbano «arrabbiar
si quando non è il caso» e afferma 
di «non volere conflitti». Eppure lo 
scontro di merito, oltre la contra
rietà sulle procedure, non è lonta
no. Airoldi ricorda i principali punti 
di distanza; «siamo contro la libera
lizzazione totale dei contratti a 
tempo determinato e del part time; 
al salario d'ingresso contrapponia
mo una formula legata alla forma
zione e limitata nel tempo. Rispet
to al lavoro interinale ribadiamo la 
necessità di procedere per gradi e 
definendo per questo sistema un 
contratto collettivo, che precisi il 
carattere e le garanzie dovute dalle 
imprese che affittano i lavoratori e 
che puntualizzi le qualifiche a cui 
ci si riferisce, che per noi des'ono 
restare quelle medio alte». 

«Stanchi di un modo di procede
re confuso per un verso e inade
guato rispetto ai problemi dall'al
tro», come dice ancora Airoldi, i 
sindacati potrebbero trovarsi > di 
fronte a nuove sorprese: conver
sando ien con ì giornalisti a margi
ne di un convegno Mastella ha in
fatti detto la sua su un nuovo capi
tolo, quello degli ammortizzaton 
sociali. «Vanno cambiati, non con
vincono più. La cassa integrazione 
incentiva le aziende alla pignzia». 
Che ne vorrà fare? 

Ai Mondiali tifiamo 
anche per chi non Ult 

Quest'anno fate anche voi i l t i fo 
per tu t t i i bambini che la guerra 
ha costretto a diventare grandi in 
fretta. Acquistate le cartoline di 
"Un goal per Sarajevo": aiuterete 
TUnicef a rieducarli alla pace con 
at t rezzature spor t ive , a t t i v i tà 
scolastiche e interventi di soste
gno psicologico. E voi potrete vin
cere le magl ie or ig ina l i degl i 
Azzurri o quelle della Partita del 
Cuore come ricordo di un Mon
diale a cui hanno partecipato tut t i . 
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Acquistate questa cartoli
na nelle edicole, alla Posta 
o negli Autogiill, compila
tela e speditela all'indinz-o 
prcstampato II costo. 
2500 lire, veiTa interamen
te devoluto all'Uniccf per 
finanziare un programma 
d: recupero dei cambini di 
Sarajevo Inoltre, fra 
tutte le cartoline pcive-
nute entro il 3 I 8 '94 
verranno sorteggiate 
* Le maghe indossate 
dalla Nazionale nella par
tita inaugurale della 
Coppa del Mondo * • Le 
maglie delle quattro 
squadre finaliste dei 

Mondiali «* Le maglie della Nazionale Italiana Cantanti e dei 
Campioni dello Sport in occasione della Partita del Cuore 

UN GOAL PER SARAJEVO. UN GOAL 
A FAVORE DB BAMBINI IN GUERRA. 
Pei inviare un contnbuto' c/c postale 745000 intestalo a 
Unicef Italia, via V. E. Orlando 83, 00185 Roma. 
I contributi e le donazioni erogate al Comitato Italiano 
per l'Unicef sono deducibili dal reddito (art 10 e 65 del T U IR) 
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